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Iniziati ieri i lavori della terza Consulta dell'UPI 

PROVINCE E COMPRENSORI: 
APERTO IL CONFRONTO FRA 
PUBBLICI AMMINISTRATORI 

Una tematica di grande impegno e di viva attualità - Relazioni di Ravà, 
Bulgarelli, Cortese e Pototschnig • Telegramma del compagno Berlinguer 

Hanno avuto inizio ieri pomeriggio a Ro­
ma — e proseguiranno nelle giornate di oggi 
e domani — i lavori della terza Consulta 
nazionale dell'Unione Province Italiane 
(UPI) sul tema « I Comprensori». Sono 
presenti delegazioni di amministratori pro­
vinciali provenienti da tu t ta Italia, rappre­
sentanti delle Regioni, del Comuni, del Parla. 
mento e del governo. 

Nel corso della pr ima seduta sono state 
svolte le quat t ro previste relazioni: quella 
del presidente nazionale dell'UPI, Franco 
Ravà; quella del sindaco di Modena, com­
pagno Germano Bulgarelli; quella di Ma­
rino Cortese, capogruppo de alla Regione Ve­
neta; e quella di Umberto Pototschnig, pre­
side della Facoltà di giurisprudenza all'Uni­
versità di Pavia ed esperto di questioni isti­
tuzionali. 

L'importanza dell 'incontro e dei temi che 
ne costituiscono motivo era s ta ta sottoli­
neata in aper tura di seduta dal presidente 
dell 'Amministrazione provinciale di Roma, 
Mancino; dall'on. Darida, nella sua duplice 
veste di presidente nazionale dell'ANCI e 
di rappresentante del governo; dal sen. Gui, 
presidente della Commissione affari costltu-
Kionali del Senato; dal compagno Guido 
Fanti, presidente della commissione inter­
par lamentare per le questioni regionali; dal­
l'on. Castellucci, in rappresentanza della 
Commissione Finanze e Tesoro della Ca­
mera; dal presidente dell'Unione regioni 
capitali d'Europa. 

Nella sua relazione, Franco Ravà ha am­
piamente illustrato le esperienze fin qui 
compiute nelle varie regioni sul terreno del 
decentramento comprensoriale. I comprenso­
ri — egli ha detto t ra l 'altro — rispondono 
all'esigenza di istituire un livello intermedio 
di governo, t ra Regioni e Comuni — non 
solo capace di operare là dove la dimen­

sione comunale risulta inadeguata rispetto 
all'ampiezza dei servizi da gestire, ma spe­
cialmente ideneo ad essere momento attua-
tivo di una' programmazione eccnomlea su 
area vasta, riequilibratrice dei divari sociali 
ed economico esistenti. 

Numerose esperienze — ha rilevato a sua 
volta Bulgarelli — dimostrano che la Pro­
vincia svolge un ruolo significativo nelle 
funzioni di promozione e di coordinamento 
dei comprensori. Appare necessaria a que­
sto punto una legge nazionale che, valu­
tando le esperienze e gli assett i sinora dati 
nelle varie Regioni al problema, riassuma 
In principi generali il ruolo di programma­
zione dei comprensori. 

L'impegno del PCI su questi temi è stato 
confermato in un telegramma inviato dal 
segretario generale del PCI compagno En­
rico Berlinguer: « I comunisti — vi si dice 
— considerano la riforma dello Stato, nel 
rispetto delle autonomie regionali e locali, 
una fra le condizioni non più rinviabili per 
far uscire l'Italia dalla sua profonda crisi 
a t tuale: ne seno testimonianza le battaglie 
che essi conducono nel Paese e nelle assem­
blee elettive, le precise proposte politiche e 
legislative che essi presentano In ogni cam­
po e su ogni problema, sollecitando il Ubero 
apporto degli al tr i part i t i democratici alla 
ricerca di soluzioni valide e unitar ie . Ed è 
questo il convincimento politico che anima 
gli amminis t ra tor i comunisti che, parteci­
pando ai vostri lavori, non mancheranno di 
recare il proprio contributo politico e di 
esperienza per far sì che la vostra Consulta, 
come ci auguriamo, abbia pieno successo 
nel suo sforzo di ricercare quelle intese 
necessarie a dare risposte efficaci e urgenti 
ai problemi civili e sociali di cui forza riso­
lutrice democratica sono, in cosi larga mi­
sura, le istituzioni locali». 

Un passo avanti 
sul terreno autonomistico 
• « / comprensori »: perchè 

questa scelta tematica per 
l'assise nazionale delle Pro­
vince, in un momento iti cui, 
indubbiamente, altri proble-
mi, e con ben maggiore dram­
maticità e acutezza, assilla­
no le assemblee elettive lo­
cali, amministrazioni provin­
ciali incluse, e preoccupano 
giustamente amministratori 
e opinione pubblica? Potreb­
be sembrare un errore, una 
rinuncia, un ripiegamento di­
nanzi alle crescenti difficol­
tà, soprattutto ma non solo 
finanziarie, che rischiano or­
inai di paralizzare totalmen­
te il funzionamento degli en­
ti locali.^Jfla non è così.. 
* Dopo "anni'di' appassionate, 
vivacissime discussioni il 
comprensorio, infatti,' ' sta 
prendendo corpo come una 
nuova realtà istituzionale, 
non solo sotto il profilo le­
gislativo. ma anche in rap­
porto alle prime valide espe­
rienze concrete. Già nove Re­
gioni hanno approvato fino 
a questo momento leggi isti-

• tutive dei comprensori, men­
tre in altre tre l'approvazio­
ne è imminente. 

L'aggregazione comprenso-
: rtale non scaturisce da vellei-
< tari o fumosi disegni di ra-
: zlonalizzazlone, o, come si 
'• dice oggi, di « ingegneria isti­

tuzionale», bensì dalla esi­
genza reale di far corrispon­
dere il livello delle istituzioni 
alla nuova dimensione dei 
problemi economici e sociali. 
La crist gravissima ' che at­
traversa il paese, lungi dal-
l'offuscare l'attualità di que­
sti problemi, ne mette in luce 
più che mai l'urgenza e il va­
lore. Una politica diversa 
per uscire dalla crisi richiede 
infatti un assetto nuovo, pro­
fondamente diverso della 
struttura statuale a tutti i li­
velli centrati e periferici. Di 
ciò bisogna oggi avere piena 
e lucida consapevolezza. 

Ed è tanto più significati­
vo e importante, perciò che 
a discutere e misurarsi con 
questi problemi difficili, ma 
non più eludibili, siano in 
questo momento proprio le 
Province. Se tutto il sistema 
delle autonomie, come della 
struttura dello Stato, è in di­
scussione, la Provincia lo è 
infatti più di ogni altra isti­
tuzione elettiva. Ne sono no­
te ormai le ragioni: settoria­
lismo esasperato, dimensione 

troppo spesso artificiosa e 
sfuocata rispetto sia all'am­
bito regionale che a quello 
comunale. 

Una « difesa » di questa 
Provincia oltreché risultare 
anacronistica e assurda, co­
stituirebbe quindi un gravis­
simo errore in quanto arre­
cherebbe serio pregiudizio e 
sarebbe di ostacolo a quel 
riassetto della struttura dello 
Stato e del potere locale che, 
dopo tante colpevoli inadem­
pienze dei governi de, ormai 
si impone. L'UPl ha evitato 
saggiamente e responsabil­
mente di arroccarsi su po­
sizioni corporative e settoria­
li destinate non.solo ad una 
sconfitta certa, ma anche al­
l'isolamento nell'ambito de/ 
fronte delle autonomie, che 
di unità e non di divisioni e 
contrapposizioni assurde e 
rovinose Ita bisogno, oggi più 
che jnai. Decidendo di dedi­
care la Consulta nazionale al 
tema dei comprensori, l'UPI 
ha scelto l'unica strada che 
può consentire non soltanto 
di discutere su un terreno 
giusto «anche» del destino 
delta Provincia, ma di farlo 
nel modo giusto, cioè coin­
volgendo Comuni e Regioni. 

Tutti devono perciò impe­
gnarsi in questo confronto, 
senza chiusure e diffidenze 
o pregiudiziali di sorta, ricer­
cando unicamente le soluzio­
ni più adeguate e « raziona­
li» sotto il profilo istituzio­
nale. In questi mesi, all'inter­
no dei partiti più viva e mag­
giore è stata l'attenzione ri­
volta ai problemi dello Stato 
e delle istituzioni. Anche sul­
la « questione Provincia » la 
discussione ha registrato ul­
teriori approfondimenti da 
cui scaturiscono ipotesi, se 
non ancora compiutamente 
definite, tali da configurare 
sbocchi nuovi rispetto al pas­
sato. 

Non è un caso, natural­
mente, che il discorso sia an­
dato tanto più avanti, positl-
vamente, all'interno dei par­
titi, quanto più ci si è misu­
rati con i problemi posti dal­
la nascita dei comprensori. 
Proprio il comprensorio in­
fatti evidenzia i a limiti n 
della Provincia-Ente ma an­
che della Provincia-territorio, 
circoscrizione di decentra­
mento statale. Proprio il 
comprensorio fa risaltare 

tutti i vizi e l'assurdità dello 
Stato accentrato che ha in­
teso delimitare e racchiudere 
in confini artificiosi, una 
struttura funzionale soltanto 
al suo potere burocratico e 
prefettizio. 

Lo stato delle autonomie 
quale noi vogliamo e quale è 
previsto dalla carta costitu­
zionale richiede invece che 
siano fatte saltare e sman­
tellate queste vecchie barda­
ture. Con il nuovo Ente in­
termedio si deve poter final­
mente realizzare prima an­
cora che una maggiore agi­
lità istituzionale, una strut­
tura nuova e più democrati­

ca di tutto lo Stato. Ecco per­
ititi noi comunisti coerente^ 
inente con la nostra imposta-

ièfoné e iìéión~if~aiitonomtìtica'~t 

riteniamo che si debba an~ 
dare in tempi non « storici» 
ma politici, al superamento 
delle Province. Qualsiasi ri­
tardo o rinvio di questa sca­
denza — mentre prende av­
vio l'esperienza comprenso­
riale, alla vigilia dell'attua­
zione della legge 382 con la 
quale il governo è stato dele­
gato a completare in tempi 
precisi la regionalizzazione 
dello Stato e nel momento in 
cui le Regioni, pur tra diffi­
coltà e ritardi non lievi, at­
tuano le deleghe — rischia 
da un lato di accrescere la 
confusione, di sovrapporre 
e ulteriormente frantumare i 
poteri, e. dall'altro lato dà 

• fia to, • offrendo provvidenziali 
' pretesti, • a * chi trincerandosi 
dietro le perduranti incertez­
ze vuole solo lasciare le co­
se come stanno. 

Non chiediamo con ciò na­
turalmente — su questo vo­
gliamo essere molto chiari 
— alle Province dì mettersi 
da parte in attesa di una 
sentenza di «condanna» che 
abbia tutti i crismi della le­
gittimità costituzionale. Al 
contrario chiediamo che, 
proprio in questa fase diffi­
cile e impegnativa di rias­
setto e rifondazione del po­
teri locali, alle Province, che 
in motti casi hanno già spe­
rimentato con importanti e 
significativi risultati questa 
loro funzione, spetti un com­
pito importantissimo: quello 
di promuovere e sostenere at­
tivamente il processo di for­
mazione dei comprensori. 

Renzo Moschini 

Serrata di 24 ore nei Comuni 

Manifestazione 
nel Sulcis per la 

riforma della 
finanza locale 

Alla proresta hanno partecipato tra le altre le am­
ministrazioni di Carbonia, Iglesias, Domusnovas, Flu-
minimaggìore, Buggerru, Gonnesa, Musei, Narcao 

CAGLIARI, 11 
Tutti i Comuni del com­

prensorio del Sulcis. a mag­
gioranza di sinistra, hanno 
oggi decretato una serrata di 
24 ore per sensibilizzare le 
popolazioni sul grave proble­
ma della finanza locale, 

Alla giornata di protesta 
hanno partecipato le ammi­
nistrazioni comunali di Car­
bonia, Iglesias, Domusnovas, 
Fluminimaggiore. Buggerru, 
Gonnesa, Musei. Narcao, Por-
toscuro, Siliqua e Villamas-
sargia. 

Nel corso di un concentra­
mento a Iglesias, i sindaci 
del Sulcis hanno esaminato 
la situazione finanziaria delle 
singole amministrazioni, che 
« rileva — si legge in un or­
dine del giorno indirizzato al 
presidente del Consiglio on. 
Andreotti — un quadro di de­

solante deterioramento, tale 
da non consentire più il fun­
zionamento dei servizi isti­
tuzionali, neppure di quelli 
urgenti ed essenziali ^. 

Per risolvere la crisi gra­
vissima della finanza locale, 
i sindaci comunisti, socialisti, 
sardisti e de si sono trovati 
tutti d'accordo nell'affermare 
la esigenza di un tempestivo 
intervento del governo < che 
possa sollevare le ammini­
strazioni locali dall'attuale 
stato di mortificante inadem­
pienza, restituendo loro auto­
nomia e libertà di scelte ». 

Al presidente della Giunta 
regionale sarda, il de. on. 
Soddu, i sindaci del Sulcis 
hanno sollecitato un interven­
to urgente presso il governo 
centrale, a sostegno delle mi­
sure rivendicate dall'ANCl e 
dall 'UPI. 

Documento approvalo dal congresso di Firenze 

Richieste dell ANPI 
per la «336» e le 
pensioni di guerra 

Altre rivendicazioni sono state avanzate per 
gli ex partigiani e patrioti e per i deportati 

Manovre di segno diverso si intrecciano nello « scudo crociato » 

Nuove polemiche nella DC 
sullo scandalo delle tessere 

Si è svolto ieri a Monteci­
torio un incontro t ra il segre­
tario della DC Zaccagnini e 
una t rent ina di par lamentar i 
del suo part i to, per la mag­
gior parte deputat i e senatori 
d i prima nomina, t ra i quali 
Cirino Pomicino. Zaniboni, 
Casati. Santuz, Brocca. Forni , 
Zucconi, Borri, RosinL Bona-
hnni . 

I par lamentar i hanno chie-
. s to a Zaccagnini. al quale 

hanno espresso solidarietà e 
pieno appoggio, di portare a-
vant i U processo di rinnova­
mento della DC, deciso nel­
l'ultimo congresso. « T u pro­
cedi, noi saremo i tuoi preto­
riani », h a det to scherzosa-

. mente uno degli intervenuti . 
Essi hanno inoltre sollecitato 
l a mobilitazione del part i to 
per u n a sua TÌÙ adeguata 
presenza nel dibat t i to politi­
co at tuale . In particolare è 
s ta ta sollecitata una rapida 

' soluzione del problema delle 
incompatibilità t r a cariche di 
governo e di parti to. Per cs-

, sa Zaccagnini dovrebbe bat­
tersi anche !» costo di essere 
messo in minoranza nella Di-

i rezione. 
TI segretario ha risposto che 

ta le incompatibilità può esse-
' wt sancita solo da una modifi-
' • * dello s ta tu to del parti to, 

e per ciò bisogna at tendere 
la prossima conferenza or­
ganizzativa: egli può solo ri­
volgere un invito agli interes­
sati , in modo che chi lo vorrà 
respingere si assumerà le sue 
responsabilità di fronte agli 
iscritti. L'incontro di ieri vie­
ne interpretato come una rea­
zione alle manovre in cor­
so nella DC diret te a indebo­
lire le posizioni della segre­
teria. 

Anche il sottosegretario Ar-
naud, capo di una piccola 
frazione di derivazione foria-
niana, ha ieri sollecitato la 
applicazione delle incompati­
bilità e la nomina di una 
commissione di inchiesta sulle 
fonti di finanziamento delle 
correnti. 

Sullo scandalo delle tessere 
«fasulle » dello scudo crociato 
è intervenuto l'on. Pisanu. 
capo della segreteria politica 
di zaccagnini. Egli ha dichia­
r a to che l 'aumento del costo 
della tessera da due a cin­
quemila lire ha da to qualche 
risultato, facendo scendere 
del venti per cento la richie­
s ta di tessere nel 1976 rispet­
to all 'anno precedente. Con 
tale aumento, infatti , l'opera­
zione tesseramenteo viene a 
costare alle correnti non me­
no di quat t ro miliardi di lire. 

Secondo Pisanu. però, gli 
scandali della lottizzazione 
delle tessere si potranno evi­
tare soltanto abolendo lo stru­
mento. cioè abolendo la stes­
sa tessera, che sarebbe, a suo 
parere, un isti tuto di u n par­
t i to «ricalcato di fat to sul 
modello leninista». In luogo 
della tessera, la DC dovreb­
be. en t ro il 1980. diffondere 
ogni due anni un manifesto 
programmatico: e chi vorrà 
aderire al part i to dovrà in­
viare una lettera di adesione 
al manifesto con relativo con­
tributo. Dei problemi del tes­
seramento si occuperà mar­
tedì prossimo la Direzione de. 

Umberto Agnelli e l par­
lamentari de che gli sono vi­
cini (De Vito. Bianco. Maz­
zola. Sansa, Tesinl) hanno in­
t an to convocato per il 24 no­
vembre un secondo convegno, 
dopo quello di settembre te­
nu to all'hotel Hilton di Roma. 
Esso avrà per t ema: «La 
D e per l 'Europa» e sarebbe 
aperto a esponenti di tu t te 
le correnti . 

I n campo socialista, è at­
tesa per questa sera una nuo­
va riunione della Direzione. 
Ieri vi è s ta to un Incontro 
t ra Craxl e De Martino, il 
quale dovrebbe r ientrare in 
Direzione dopo il prossimo 
Comitato centrale del PSL 

Pensioni di guerra, ricono­
scimento di una serie di di­
r i t t i ai patrioti e ai parti­
giani che hanno operato in 
Italia e all'estero, ai depor­
ta t i nei campi nazista e ai 
perseguitati politici antifa­
scisti; estensione a tut t i i 
combattenti della legge 336: 
questi i problemi affrontati 
in un documento presentato 
dal compagno on. Isacco Na-
houm (Milan) approvato 
dall'Oc* c o n c e s s o - n a z i o n a l e 

,4e}£AJ*P^ conclusosi^ dome:.. 
h lca scorsa & Firenze. 

Nel documento si chiede 
pr ima di tu t to l 'adeguamen­
to delle pensioni di guerra 
e il loro agganciamento al 
costo della vita, snellendo 
le procedure dei ricorsi, gia­
centi da anni presso la Corte 
dei Conti e il Ministero del 
Tesoro. 

Una legge che riconosca le 
particolari condizioni della 
guerra par t igiana e della de­
portazione, agli effetti della 
a causa di servizio»; fare in 
modo che la pensione di 
guerra non sia di ostacolo 
alla concessione della « pen­
sione sociale ». (Una vedova 
di guerra pr ima del compi­
mento del 60° anno di età, 
percepiva 26.300 lire mensili. 
Tale" assegno le impedisce di 
fruire della «pensione socia­
le» che è superiore a questa 
cifra); sono al t re rivendica­
zioni avanzate dall'ANPI 
che chiede anche la revisio­
ne della definizione delle 
qualifiche combattentistiche 
(patrioti, deportati in Fran­
cia, militarizzati in zona di 
guerra, ecc.); l'estensione di 
tutt i i riconoscimenti e be­
nefìci ai combattenti anti­
fascisti in Spagna, ora limi­
tati alle sole pensioni di 
guerra; l 'attribuzione d'uffi­
cio della qualifica di parti­
giano combattente e la con­
cessione della relativa «cro­
ce al merito di guerra ». ai 
partigiani stranieri che han­
no combattuto in Italia e 
nelle formazioni italiane al­
l'estero e una legge a favore 
dei perseguitati politici anti­
fascisti e razziali. 

Il documento affronta In­
fine in termini nuovi il pro­
blema della legge 336, di cui 
chiede l'estensione a tut t i i 
combattenti , che consenti­
rebbe — si sostiene — di la­
sciar vacanti non meno di 
500 mila posti di lavoro ai 
giovani. « Tenuto conto che 
il governo si è impegnato 
per un piano di occupazione 
precaria (il cui costo è di 
oltre 400 miliardi), il con­
gresso — afferma il docu­
mento — ritiene doveroso 
puntualizzare che un pensio­
namento anticivato degli ex 
combattenti, oltre che rap­
presentare un atto di giusti­
zia. concorrerebbe a risolve­
re il problema ». 

Considerata l 'attuale, grave 
situazione economico-finan­
ziaria del paese, il congresso 
dell'ANPI propone — «fede­
le al suoi princìpi nazionali 
e patriottici » — che sia esa­
minata «la eventualità di 
un parziale contributo a ca­
rico deali ex combattenti in­
teressati, al fine di riv'anare 
l'onere necessario all'esten­
sione della citata legge». 

L'INAM 
non può 
pagare 

i medici 
perché le casse 

sono vuote 

La riunione dei compagni 
che fanne parte del Coordina­
mento nazionale per la for­
mazione professionale, s i i con­
vocata per laitedi 15 novem­
bre presso la Direzione, è rin­
viata a naova data. 

La rianione dei segretari 
della Sezioni universitarie e 
dei compagni della FCCI, pre­
cedentemente convocata per 
demani 1 1 , è rinviata a mar-
tedi 1C novembre alla ore 9 
presso la Direzione. All'ordì-
ne del giorno I problemi di 
iniziativa e di organizzazione 
del Partito a della FCCI per 
l'Università. 

L'Inam non è in grado di 
pagare i medici mutualistici. 
Lo ha confermato lo stesso 
istituto, in un breve comuni­
cato in cui si dichiara che 
« in seguito alle note diffi­
coltà finanziarie l'Inam non 
è in grado di far fronte al 
pagamento delle competenze 
scadute a fine ottobre. L'isti­
tuto — prosegue la nota — 
ha tempestivamente interes­
sato i ministri del Lavoro e 
del Tesoro i quali stanno 
esaminando tutte le possibi­
lità esistenti per sbloccare in 
senso favorevole la situazione 
e scongiurare eventuali ne­
gative conseguenze sulle pre­
stazioni». 

Dal canto suo l'Ordine dei 
medici nel rendere nota la so­
spensione, sull'intero territo­
rio nazionale della correspon­
sione dei compensi, definisce 
il provvedimento « gravissi­
mo» e aggiunge che esso 
« evidenzia ancora una volta 
lo stato di crisi al quale è 
giunto il sistema mutualisti­
co, avviato ormai alla totale 
paralisi ». 

Ricordiamo che il deficit 
economico delle mutue, che 
dal luglio "77. in base alla 
legge 386 dovranno essere 
sciolte con il passaggio delle 
loro competenze alle Regioni, 
ammonta a t tualmente all'a­
stronomica cifra di 4 mila mi­
liardi e che. in questo mare 
di vuoto economico, un po­
s to di primo piano è occupa­
to dall 'Inani. 

Nello stesso comunicato la 
Fnoomm richiama l'attenzio­
ne del governo, delle confe­
derazioni. del Parlamento, e 
si impegna a compiere ogni 
sforzo per evitare l'acuirsi 
della crisi di funzionamento 
dell'assistenza san i ta r ia» . 

La campagna di tesseramento e reclutamento al PCI 

Firenze : come il Partito 
lavora e discute in un 
quartiere di ceti medi 
Colloquio con i compagni della sezione « Gozzoli » 
di San Jacopino — La mobilitazione in vista del­
l'imminente elezione dei consigli di circoscrizione 

Dopo la querej^ 

dell'avv. Gullo 

Domani a Livorno congresso 
dell'Associazione Italia-RDT 

Domani alle ore 15,30 
si aprirà a Livorno nel 
salone delle Province il 
secondo congresso nazio­
nale dell'Associazione Ita­
lia-Repubblica Democrati­
ca Tedesca sul tema: i 
rapporti fra l'Italia e la 
RDT nel quadro della ri­
soluzione conclusiva della 
Conferenza di Helsinki. 
La relazione introduttiva 
sarà tenuta dalla senatri­
ce Tullia Careltoni Ro­
magnoli, presidente della 
Associazione. 

Sono previsti interventi 
nel dibattito di persona­
lità politiche (fra gli al­
tri, gli on. Gouthier e 
Segre del PCI, Granelli 
della DC, Martuscelli del 

PSI, il sen. Calamandrei 
del PCI) . 

Saranno presenti al 
congresso l'Ambasciatore 
Behmann, rappresentante 
dell'Italia nella RDT, e 
Gysi. rappresentante del­
la RDT in Italia. 

Sarà, inoltre, presente 
una delegazione ufficiale 
della RDT, presieduta dal 
sig. Joachim Herrniann, 
membro candidato dell'ui-
ficio politico della SED 
e direttore del Neues 
Deutchland. dal dr. Hain-
rich Toeplitz, presidente 
dell'associazione RDT-Itu* 
Ha e della Corte Suprema 
della RDT. e dal sig. Man-
fred Feist, membro del 
CC dell'a Sed. 

Discussione al Senato sui farmaci 

Mancanza di chiarezza 
del governo sul 

prontuario terapeutico 
Annunci in aperto contrasto con le dichiarazioni del mini­
stro - L'intervento di Merzario in commissione Sanità 

Ieri al Senato, in commis­
sione Sanità, il PCI ha nuo­
vamente richiamato l'atten­
zione del Parlamento sui pro­
blemi connessi con la revi­
sione del prontuario mutua­
listico terapeutico, oggetto in 
queste sett imane di ripetute 
dichiarazioni di esponenti del 
governo. Il compagno Merza­
rio ha rilevato la mancanza 
di una linea precisa e chiara 
dell'esecutivo: infatti, le pro­
poste avanzate da membri 
del governo In diverse occa­
sioni non solo non collima­
no, ma sono assolutamente 
divergenti. 

Per quanto riguarda, ad 
esempio, un aspetto di gran­
de importanza e delicatezza 
come l'introduzione di una 
quota a carico degli assistiti 
sul prezzo dei medicinali, 
mentre il 28 ottobre al Se­
nato il ministro Dal Falco 
dichiarava di essere «perfet­
tamente consapevole che tale 
misura sarebbe inefficace ove 
non fosse accompagnala da 
un serio contenimento della 
spesa di propaganda farma­
ceutica » e il sen. Rampa 
della DC riaffermava il prin­
cipio della contestualità del­
l'eventuale provvedimento con 
la riforma sanitaria, pochi 
giorni dopo alla Camera, ri­
spondendo ad un'interroga­
zione, il sottosegretario Cri-
stofori annunciava che « i 
competenti ministri stanno 
definendo le modalità per la 
emanazione di un apposito 
schema di provvedimento le­
gislativo ». Evidentemente esi­
stono in seno al governo pro­
fonde divergenze di linea che 
si riflettono poi nei contra­
s tan t i annunci. 

E' necessaria, in una ma­
teria alla quale il paese è 
molto sensibile, maggiore 
chiarezza. I comunisti riba­
discono — ha precisato Mer­
zario — la loro posizione: 
necessità di una revisione del 
prontuario per eliminare far­
maci inutili o addir i t tura 
dannosi, ma con un provve­
dimento che sia svincolato 
dalle misure finanziarie. Su 
questo problema e sullo scon­
to per le mutue, per il quale 
manca una decisione, il go­
verno si è impegnato a ri­
spondere. 

Nel corso della stessa se­
duta, il rappresentante del 
governo, rispondendo ad una 

interrogazione del compagno 
Ciacci, ha comunicato che 
l'epidemia di influenza «sui­
na » di Fort Dix è circoscrit­
ta agli Stat i Uniti e che. 
comunque, si è provveduto al­
l'approvvigionamento di vac­
cino « A / New Jersey » da 
impiegarsi, in caso di neces­
sità, per l'immunizzazione dei 
soggetti maggiormente espo­
sti al rischio di contagio. 
Ugualmente, le Regioni han­
no accantonato forti scorte 
di vaccino. 

Si t ra t ta di misure preven­
tive — ha ricordato il com­
pagno Ciacci — necessarie 
per essere pronti a qualsiasi 
eventualità, anche se. dopo 
i primi episodi segnalati, né 
in Italia né nel resto del 
mondo è stato più isolato 
il virus. Niente pericolosi al­
larmismi. dunque, ma nem­
meno disattenzione, in modo 
da essere in grado eventual­
mente di assicurare ogni tem­
pestivo intervento di profi­
lassi sanitaria. 

Il governo 
e gli italiani 

in Eritrea 
e Argentina 

Il sottosegretario Foschi ha 
risposto alla comissione este­
ri del Senato a due interroga­
zioni del PCI riguardanti la 
comunità italiana in Eritrea 
e la mancata assistenza da 
parte dell 'ambasciata italiana 
ai perseguitati politici in Ar­
gentina. Circa l'Eritrea, al 
compagno Calamandrei che 
ha lamentato i ri tardi negli 
interventi per aiutare i nostri 
connazionali che intendano 
r ientrare in patria. Foschi ha 
risposto affermando che tra 
Italia e Etiopia si sta lavo­
rando a un accordo che aiu­
terà la soluzione del proble­
ma. Al compagno Pieralli — 
firmatario dell'altra interro­
gazione — il sottosegretario 
ha assicurato che saranno in­
viate disposizioni precise al­
la nostra ambasciata a Bue­
nos Aires perché sia assicu­
rata ai perseguitati politici 
ogni possibile assistenza. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 11 

Le tradizionali «dieci gior-
nate » per il tesseramento e 
il proselitismo non solo han­
no creato nuove occasioni di 
dibattito attorno al problemi 
della crisi, ma a Firenze, do­
ve è imminente l'elezione dei 
Consigli di Quartiere, la mo-
bilitazione delle sezioni si è 
intrecciata con le numero.-.? 
assemblee che si susseguono 
ormai senza sosta, nelle di­
verse zone della città. Alla se­
zione Gozzoli, nella zona S.in 
Jai-opino Porta al Prato, in­
contriamo molti compagni 
che lavorano come impiegati 
sia negli uffici pubblici (Inps. 
Inai!. Enti locali), sia nelle 
aziende commerciali private; 
poi gli operai e accanto ad 
essi numerosi artigiani, com­
mercianti e liberi professioni­
sti. 

A Firenze che ha conosciu­
to e sopporta tuttora un forte 
processo di terziarizzazione. 1 
ceti medi — espressione tipi­
ca di questo sviluppo — sono 
cresciuti in maniera conside­
revole. La composizione so­
ciale della Gozzoli è indicati­
va: accanto al 18 oer cento 
di operai «? al 23 di pensio­
nati, troviamo il 41 per cento 
che raggrupDa impiegati, ar­
tigiani e commercianti, avvo­
cati, geometri, architetti, 
maestri e professori. 

Come sono andate le dieci 
giornate e più in generale cc^ 
me va avanti la campagna 
di tesseramento in una sezio­
ne che organizza consistenti 
fasce di ceto medio? «Già 
da un mese stiamo lavorando 
— dice il compagno Alberto 
Levi, segretario, di professio 
ne ingegnere —: abbiamo or­
ganizzato una commissione 
che cura in modo particolare 
il tesseramento. I! gruppo for-
mato da giovani e anziani ha 
già preso contatto con quasi 
tut t i i vecchi compagni e con 
quei simpatizzanti che più 
volte hanno manifestato il de­
siderio di iscriversi. A questo 
punto oltre il 30 per cento 
ha rinnovato la tessera, ma 
in pratica abbiamo già coper­
to l'80 ner cento. Cosa vuol 
dire questo? Nei colloqui con 
i compagni abbiamo affronta­
to tutti i problemi, abbiamo 
spiegato la necessità di raf­
forzare sempre più il nostro 
partito e anche di sostenerlo 
economicamente: di qui l'in­
vito ad elevare il contributo 
finanziario che quest'anno sia­
mo chiamati a dare per l'au­
tofinanziamento ». 

Il lavoro della commissione 
ha dato buoni frutti, come af­
fermano anche due compagni 
che sono impegnati ogni gior­
no direttamente. Per un set­
tore come questo è certo utile 
un intervento capillare fatto 
di telefonate, di visite sui luo­
ghi di lavoro, a casa, di in­
contri in sezione. 

Questo del resto è uno stile 
di lavoro che la sezione non 
ha adottato solo per il tesse­
ramento. Per tutti gli aspetti 
e i problemi da affrontare si 
-sono costituite d«l!e commis­
sioni. dei eruppi - ciascuno poi 
si interessa delle cose nelle 
auali ha competenza e che 
vive ouotidianamente. Esiste 
il rischio, in alcune fasce di 
iscritti, che ci si fermi molto 
sui problemi particolari finen­
do col chiudersi maggiormen­
te in se stessi. 

« E' vero — continuano un 
artigiano che gestisce una 
Piccola azienda e un Impie­
gato della Previdenza Socia­
le —; oggi la situazione poli­
tica ed economica diventa 
sempre più complessa. Una 
serie di provvedimenti si ac­
cavallano uno sull'altro in 
maniera disordinata. I ceti 
medi come devono contribuire 
al superamento della crisi? 
Quale ruolo li attende per il 
futuro? Non abbiamo risposte 
molto precise a tut to ciò: ce­
co perché queste categorie so­
no spesso preoccupate dei lo­
ro singoli problemi e non rie-

i scono a vedere in un orizzon­
te più largo. 

Autorizzazione 
a procedere 
nei confronti 
del senatore 

Andreatta 
11 Senato si è occupato ieri 

della querela-denuncia pre­
sentata dall'avv. Luigi Gullo 
nei confronti dei docenti uni-
versitari Beniamino Andreat­
ta, Paolo Sylos Labini • 
Adriano Vanzetti davanti ni 
tribunale di Cosenza. L'avv. 
Gullo (che come si ricorderà 
è stato candidato del PSI co­
me componente laico del Con­
siglio superiore della magi­
stratura, candidatura che pe­
rò non ha ottenuto i voti ne­
cessari e che perciò è stata ri­
t i rata) ha accusato i tre do­
centi. nella loro veste di com­
ponenti il comitato coordina­
tore della Facoltà di scienze 
economiche e sociali dell'Uni­
versità di Calabria, di avere 
omesso di formale la gradua­
toria degli aspiranti agli in­
carichi per l 'insegnamento 
di « nozioni giuridiche e fon­
damental i» e «istituzioni 
giuridiche ed evoluzioni eco­
nomiche e .sociali ». La omis­
sione, secondo la querela-de­
nuncia, avrebbe favorito un 
altro candidato ed escluso in­
vece la nomina del prof. Lui­
gi Gullo. 

Poiché, successivamente al­
la denuncia, il prof. Andreat­
ta é stato eletto senatore per 
la DC. il Senato è stato chia­
mato ieri a pronunciarsi 

11 relatore, Antonio Guari­
no (sinistra indipendente), a 
nome della Giunta per le au­
torizzazioni a procedere, pur 
avanzando alcune perplessità 
e riserve circa la fondatezza 
dell'incriminazione, ha propo­
sto la concessione, anche te­
nendo conto del fatto che lo 
stesso senatore Andreatta ha 
chiesto di poter sostenere le 
sue ragioni 

Per il gruppo comunista 11 
compagno Edoardo Perna. do­
po avere espresso apprezza­
mento per l 'atteggiamento as­
sunto dal senatore Andreatta, 
ha rilevato il significato oscu­
ro degli insegnamenti ogget­
to di contestazione 

Iniziativa 
del PSI 

per i detenni. 
politici 

cecoslovacchi 
11 segretario del P51 Craxi, 

nel corjso di una conferenza 
biampa tenuta ieri a Monte­
citorio ed alla quale ha par­
tecipato anche l'ex diret­
tole della TV cecoslovacca 
J n i Pelikan (emigrato uopo 
la « primavera di Praga » ed 
at tualmente direttore uena ri­
vista LisUj), ha lanciato 
un appello alla sinistra ita­
liana ed europea a l imene es­
sa si mobiliti « con maggiore 
energia » per ottenere la li­
berazione dei detenuti poli­
tici m Cecoslovacchia. 

Craxi ha fra l'altro affer­
mato che « il PSI ritiene che 
anche in Italia abbiamo il 
dirit to di chiedere al parti to 
comunista un impegno più 
energico affinché faccia va­
lere tutto il peso della sua 
grande influenza nei consessi 
internazionali nei quali sie­
de come membro effettivo, 
senza limitarsi alle prese di 
posizioni di princìpio ». 

Luciano Imbasciati 

E' giusto e legittimo inter­
venire per la tutela e la dife­
sa dei diritti civili e politici 
in Cecoslovacchia, come negli 
altri paesi dove tali di­
ritti vengono calpestati. Ma 
non si comprende quali 
siano i « consessi intemazio­
nali nei quali (ti PCI) siede 
come membro effettivo », cut 
fa allusione il compagno 
Craxi. Il movimento comuni­
sta infatti non ha oggi, né 
deve avere, istituzioni interna­
zionali di cui i singoli partiti. 
come il nostro, stano « mem­
bri .>. Se poi Craxi vuol ri-

I ferirsi a conferenze interna-
I zionali di più partiti, quale 
j quella die si e svolta nel giu­

gno scorso a Berlino, egli 
' non può ignorare che il PCI. 
| senza attendere sollecitazioni. 

ri ha levato la sua voce pro­
prio per esprimere la sua di­
sapprovazione per quanto ac­
cadde e accade in Cecoslovac­
chia. Cosi come aveva già fat­
to e continuerà a fare. 

Per l'equo canone, la riforma dei suoli e il piano per l'edilizia 

Domani migliaia di inquilini manifestano a Roma 
Domani migliaia e migliaia 

di inquilini converranno a Ro­
ma da ogni regione di Italia 
per una manifestazione popo­
lare che avrà il suo momen­
to culminante nella consegna 
al presidente della Camera 
Ingrao del milione di firme 
raccolte per la petizione a so­
stegno dell'equo canone pro­
mossa dal SUNIA. Una ma­
nifestazione, dunque, che avrà 
innanzitutto l'obiettivo di sol­
lecitare vigorosamente gover­
no e Parlamento a non rinvia­
re più quella riforma delle lo­
cazioni urbane che dovrà su­
bentrare, a un regime vin­
colistico divenuto ormai, do­
po decenni, sempre più inso­
stenibile. E avrà l'obiettivo, 
al tempo stesso, di ribadire 
non meno vigorosamente le 
finalità essenziali di questa 
riforma, quelle finalità che ve­
dono la convergenza di un 
esteso arco di forze democra­
tiche con la loro convinta ade­
sione alla manifestazione. 

SI t ra t ta di garantire ad 
otto milioni di inquilini e fa­
miglie la stabilità permanen­
t e della locazione ammetten­
do la risoluzione del contrat to 

di locazione unicamente per 
motivi di giusta causa rigo­
rosamente definiti ed accer­
tat i . Si t ra t ta dell'equo cano­
ne : ed è questa la vera gran­
de insegna della riforma per 
tu t te le molteplici, radicali 
Implicazioni che ne deriveran­
no in direzione di un assetto 
del territorio e di una edili­
zia abitativa finalmente sot­
t ra t t i agli artigli della rendi­
ta e della speculazione. Equo 
canone che vuol dire un con­
t ra t to di locazione rapporta­
to a un valore d'uso dell'al­
loggio che non sia gonfiato a 
dismisura da rendite e spe­
culazioni e che rappresenti 
quindi l'equo 11 giusto prezzo 
della locazione e di conse­
guenza un canone che men­
tre assicurerà un rendimen­
to pur sempre conveniente al 
risparmio investito nella edili­
zia abitativa, un risparmio 
oltretutto al riparo dalla Infla­
zione, diventi obbiettivamen­
te compatibile col reddito del­
la grande maggioranza dei la­
voratori. 

Ma la Innovazione ri forma­
trice dell'equo canone, ele­
mento disincentivante di una 

edilizia sfrenatamente specu­
lativa che ha portato a una 
produzione di case sempre mi­
nore (ma a prezzi sempre più 
crescenti) e quindi a una do­
manda insoddisfatta di alloggi 
accessibili ai redditi dei ceti 
popolari sempre più ingente, 
deve essere vista e sarà vi­
sta nella manifestazione di 
domani anche in relazione con 
altre sostanziali innovazio­
ni riformatrici nella politica 
della casa, perchè soltanto 
operando simultaneamente, 
potranno darci quella produ­
zione sempre maggiore e a 
minore prezzo di alloggi che 
è quanto, in definitiva, « I - D : -
re realizzare perchè sia av­
viato a soluzione il dram­
matico problema della casa, 

La prima di queste nuove 
misure di riforma dovrà con­
sistere In un nuovo regime 
unico dei suoli che elimini di 
fatto quel mercato libero del­
le aree la cui sussistenza, ac­
canto alle aree pubblicizzate 
dalle leggi 167 e 865 conti­
nuando ad a t t ra r re l'iniziati­
va privata, e I flussi del cre­
dito bancario ha fino ad og­
gi largamente frustrato gli ef­

fetti positivi di quelle leggi. 
Ricondurre tut te le aree, 

anche quelle già coperte dal­
l'attuale patrimonio edilizio, 
sotto una normativa unica 
fondata sulla separazione del 
diritto di proprietà del suolo 
dal diritto ad edificare, avo­
cato quest'ultimo dalia collet­
tività e divenuto oggetto di 
concessione, e di una conces­
sione quanto più estesamente 
convenzionata. significherà 
una drastica riduzione del fat­
tole rendita e di tut te le sus­
seguenti speculazioni nel pro­
cesso edilizio e realizzerà, 
perciò, la condizione fonda­
mentale perchè si costruisca­
no case a un prezzo inferio­
re, un prezzo non più specu­
lativo ma pur sempre remu­
nerativo dell'investimento e 
perchè, quindi a parità di in­
vestimenti, si costruiscano più 
case. 

L'altra innovazione dovrà 
esprimersi in un complesso 
di misure — tra cui la pro­
grammazione decennale degli 
interventi e la garanzia, con 
assoluta certezza, dei relativi 
finanziamenti — indispensabi­
li e urgenti, perchè l'edilizia 

abitativa pubblica, quella In 
particolare destinata ai meno 
abbienti, salga in un numero 
ravvicinato di anni a tocca­
re un primo tetto del 25 per 
cento della intera produzione 
edilizia del paese. 

Sono misure queste, ugual­
mente indispensabili, per 11 
quadro di riferimento dato da 
una committenza pubblica in­
gente e sxura nel decennio, 
perché si realizzi quell'indù-
striahzzazione vera e propria 
del settore produttivo alla 
quale dovrà conseguire una 
congrua riduzione dei costi di 
costruzione, e pertanto, sem­
pre a parità di investimenti. 
una maggiore produzione di 
case. 

Equo canone, regime unico 
dei suoli, edilizia abitativa 
pubblica sono le t re facce, di 
uno stesso problema, il pro­
blema di una nuova politica 
riformatrice della casa, e so­
no un tutt 'uno inscindibile per­
chè questa nuova politica 
avanzi e si affermi. 

Pietro Amendola 
Presidente del SUMIA 


